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I TEMPLARI IN ABRUZZO

I Templari, la cui denominazione ufficiale era “Pauperes commilitones Christi templide Salomonis cavalieri”, costituirono uno dei primi e più noti ordini cavallereschi medioevali. In pratica erano monaci soldati. La loro nascita si deve a Bernardo da Chiaravalle, nel 1129, dopo la prima crociata. Il loro compito precipuo era quello di difendere i luoghi sacri della Terra Santa appena recuperati dai Musulmani. Si ponevano anche come difensori dei pellegrini che quei luoghi frequentavano. Naturalmente i Templari avevano conventi anche in Europa e si occupavano del sostentamento di coloro che frequentavano le loro abbazie. Per questo motivo divennero proprietari di grosse fattorie e anche di grandi spazi di accoglienza. 
Ma i Templari erano presenti in Abruzzo? Essi avevano diverse abbazie nel territorio abruzzese. I monaci-soldati, in questo caso specifico, facevano parte del Priorato della Puglia e dell’Abruzzo. In considerazione delle loro attività, i Templari avevano le loro case nei gangli viari più importanti. Una delle strade che essi controllavano era la “Via d’Abruzzo” che va da Isernia in Molise a Cittaducale nel Reatino, ma che a Popoli si biforca; uno dei bracci procede verso la costa adriatica. Nel Medioevo il traffico commerciale per l’Italia meridionale proseguiva via mare dai porti dell’Abruzzo citeriore. Un altro itinerario su cui si svolgevano traffici e che i Templari controllavano era il tratturo che da Celano giungeva al Tavoliere delle Puglie. I cultori di questo argomento ritengono che sedi dei Templari erano nelle chiese di Santa Maria del Ponte nell’Aquilano, Santuario di Santa Maria a Pescasseroli, San Tommaso a Caramanico (dove si è rilevato un simbolo templare nella Pannocchia di mais), San Leucio ad Atessa e San Pietro nell’area monumentale di Alba Fucens (in questo caso il simbolo è una rosa). La bibliografia sull’argomento è scarsa. 
Sono solo due i nomi dei templari abruzzesi conosciuti attraverso documenti ufficiali ed entrambi del 1308: i sergenti frate Cecco di Nicola Ragone di Lanciano e frate Andrea Armanni di Monteodorisio. E ciò in ragione dei processi contro i due militi del Tempio, tenuti il primo nel Palazzo episcopale di Penne il 22 aprile, e il secondo nel Palazzo episcopale di Chieti. Inoltre, sulla base del Registro Angioino n. 190 del 18 maggio 1308, risultano essere solo quattro le località con proprietà templari sequestrate e affidate in amministrazione controllata.

Che lo si voglia o meno, la documentazione ufficiale sull’Abruzzo è raccolta solo in questo minuscolo grumo di notizie. Da qui occorre iniziare per tracciare una ricostruzione attendibile, giocata su elementi certi, dei Pauperes Commilitones Christi Templique Hierosolimitani.
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